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“Siate sobri e state in guardia, il diavolo vostro avversario
si aggira intorno a voi in cerca di chi divorare. Resistetegli,
fermi nella fede” (
  
1 Pietro 5 :8-9
  
).
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Dopo l’abrogazione dei canoni 1399 e 2318 del Codice di Diritto
Canonico, ad opera di Paolo VI in AAS 58 (1966), gli scritti
riguardanti nuove apparizioni, manifestazioni, miracoli, ecc.,
possono essere divulgati e letti dai fedeli anche senza
autorizzazione esplicita da parte dell’autorità ecclesiastica.

Sebbene sia stato fatto ogni sforzo
per garantire che le informazioni presentate in questa
pubblicazione siano corrette, i contenuti di questo libro sono
frutto di studio e ricerca dell’autore e pertanto, possono talvolta
essere il riflesso delle sue opinioni personali e sono state
concepite a solo scopo divulgativo. 

Tutti i link presenti nel testo
sono a titolo informativo e non sono garantiti per l’accuratezza
dei collegamenti e dei contenuti. 

L'editore ha cercato di essere il
più preciso e completo possibile nella creazione di questo libro ma
non garantisce che sia esente da errori tipografici, di battitura
ed omissioni. 

Pur avendo compiuto ogni tentativo
per assicurare la completezza e l’accuratezza delle informazioni
fornite, l'autore e l’editore non si assumono alcuna responsabilità
per errori, omissioni o diversa interpretazione dei suoi contenuti.
 

Riguardo alla presente opera, i
lettori sono invitati a rispondere secondo il proprio giudizio
sulle singole circostanze personali ed agire di conseguenza.

Questo libro non è destinato ad
essere utilizzato come fonte didattica, legale, commerciale,
contabile o finanziaria. Tutti i lettori sono invitati a cercare
servizi professionali competenti nei settori specifici per
approfondire le varie tematiche.

Lo scopo di questo Manuale è
esclusivamente formativo e non intende sostituire alcun tipo di
trattamento professionale, medico o farmacologico. 

Coloro che sanno o sospettano di
essere affetti da patologie organiche o psicologiche, sono invitati
a rivolgersi ad un medico per le opportune diagnosi e terapie. Non
possiamo garantire che l’applicazione dei consigli contenuti in
questo libro possano realmente recare benefici.

Le immagini utilizzate per la
copertina sono tratte dal sito www.pixabay.com (immagini free senza
necessità di citazione della fonte). 
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Diamo per scontato che i nostri lettori conoscano le basi della
dottrina cattolica e abbiano sentito parlare, forse anche molto
vagamente, della vita dopo la morte, di ciò che accadrà alla nostra
anima quando varcheremo le soglie dell’eternità ed entreremo
nell’aldilà.
  
L’aver anche sommariamente
conosciuto le verità rivelate nel corso della nostra vita, implica
una nostra diretta responsabilità per ciò che riguarda il giudizio
che Dio esprimerà sulle nostre azioni terrene. Chi più sa, ha
maggiore responsabilità di chi ignora le verità di fede. Il mio
giudizio davanti al Tribunale divino sarà più rigoroso rispetto a
coloro che non hanno alcuna conoscenza di Dio e della sua dottrina.

  
Partendo da questo presupposto, per
comprendere il tema di questo nostro breve trattato, dobbiamo
capire qualcosa della Misericordia divina e di come essa si concili
nel progetto di salvezza anche nei riguardi di coloro che
disgraziatamente andranno perduti per sempre negli abissi
dell’inferno.
  
Misericordia equivale a
giustificazione. Il Signore perdona le sue creature e lo fa sempre.
Egli non si stanca di perdonare mai, perché il suo attributo è
l’Amore che scusa senza sosta anche chi continuamente lo offende
preferendo il peccato alle virtù.
  
Come la Misericordia si concili con
la Giustizia divina questo è un vero mistero. Sant’Alfonso Maria De
Liguori sosteneva che ciascuno di noi ha un numero di peccati
prestabilito dopodichè c’è la morte e se il peccatore muore in
peccato mortale vedrà aprirsi le porte dell’inferno senza nessuna
speranza di appello.
  
Noi siamo invece convinti – come
sosteneva Madre Speranza di Collevalenza - che anche il peccatore
più impantanato nella melma del peccato, potrà comunque ottenere il
perdono di Dio e salvarsi. 
  
Ricordo che un giorno mentre ero a
colloquio con un sacerdote esorcista, egli mi disse che Dio pratica
strade del tutto a noi sconosciute per portare avanti il suo
progetto di salvezza. Nonostante la maggior parte dell’umanità non
ne voglia proprio sapere di Dio e sia meritevole del castigo
eterno, Egli troverà il modo di salvare un gran numero di uomini
proprio in grazia della sua Misericordia e i mezzi che ci offre,
tra cui la preghiera, i sacramenti, le pratiche di pietà,
l’intercessione di Maria Vergine, ecc.  
  
Se perciò da una parte possiamo
gioire per l’infinità bontà del nostro Creatore misericordioso,
dall’altra i nostri animi sono turbati al pensiero che purtroppo
tanti uomini, nonostante le molte grazie loro concesse da Dio,
precipiteranno nel luogo dell’eterno tormento, “dove sarà pianto e
stridor di denti”, tanto per utilizzare le parole di Gesù. 
  
Gli apostoli chiesero al Salvatore
chi si salverà, alludendo alle difficoltà e alle insidie del
cammino di santità. Egli rispose che ciò che è impossibile agli
uomini è invece possibile a Dio. Noi non conosciamo le sue vie e
mai potremmo comprenderle vista la finitezza della nostra essenza
terrena.
  
Dio, nel momento della morte di
ciascuno di noi, allargherà ancor più di quanto non ha fatto nel
corso della nostra vita, le sue braccia e ci accoglierà nel suo
abbraccio misericordioso se veramente noi lo vogliamo e pentiti dei
nostri peccati sceglieremo di stare con lui.
  
Viceversa coloro che non ne
vorranno sapere fino alla fine e moriranno nell’impenitenza,
saranno dannati per sempre in maniera irreversibile ed
irrimediabile.
  
Per salvarsi quindi è necessario
solo chiedere perdono, pentirsi del male commesso e odiare il
peccato con il proponimento di mai più commetterlo. 
  
Se saremo capaci di farlo saremo
sicuri della salvezza della nostra anima. Ciò nonostante non è
tutto così automatico, perché il grado del nostro pentimento
dipende dalle grazie che Dio vorrà concederci in punto di morte.
Egli è libero di usare maggiore o minore misericordia con le anime
a seconda del suo progetto d’amore che è sempre giusto anche se
spesso a noi non lo sembra.
  
Il rischio che corre il peccatore
incallito è quindi quello di privarsi delle grazie supplementari
(l’aumento della grazia delle anime devote) che possono aiutarlo a
salvarsi più facilmente. 
  
Dio concede a tutti le grazie
necessarie per salvarsi, però quando un peccatore è incallito
avrebbe bisogno di un supplemento di grazie per trarsi dalla melma
in cui è invischiato. Spesso tali grazie vengono concesse da Dio in
modo gratuito per la preghiera e le sofferenze di tanti suoi figli
che si offrono vittime, ma altre volte questo non è possibile. Ed è
per tale ragione che tante anime vanno a finire all’inferno, perché
– come affermava la Vergine ai tre pastorelli di Fatima – non c’è
nessuno che preghi e soffra per loro.
  
Possiamo comprendere quindi quale
importanza abbia vivere in grazia di Dio e allontanarsi il più
possibile dal peccato e dalle trame del demonio che fa di tutto per
farci cadere. Noi dobbiamo essere sempre pronti, perché il Signore
verrà come un ladro di notte, forse in un momento inaspettato.
 

Coloro che cadono nelle profondità
dell’abisso sono anime che hanno rinunciato a combattere, il cui
lume della coscienza si è spento del tutto proprio perché si sono
lasciati soggiogare completamente dal peccato. Tutto ciò che
dobbiamo fare è vivere santamente già su questa terra in modo da
presentarci a Dio candidi e immacolati nell’amore.

In chiusura di questa premessa
desidero proporvi una supplica molto utile per chiedere la nostra
salvezza eterna. E’ un’orazione che scrissi qualche tempo fa e che
ho inserito in alcuni miei libri.
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Signore misericordioso, che ti prendi cura di me con sollecitudine
paterna, abbi pietà di me. 
  
Mi riconosco colpevole di tanti
peccati, indifferenze ed omissioni e mi sento indegno di entrare
nel tuo regno di Gloria.
  
Conosco però la tua Onnipotenza
d'amore e so che oltrepassa ogni limite umano e perdona sempre,
anche i figli più impantanati nella melma del peccato e nella
schiavitù delle passioni carnali. 
  
Ricordati di me quando esalerò
l’ultimo respiro e mi troverò davanti a te Sommo Giudice, ricordati
di questo particolare momento della mia vita in cui, con le lacrime
agli occhi, ti ho implorato di aiutarmi e condurmi nella tua dimora
di luce dove non è più pianto e dolore, perché le cose di prima
sono passate. 
  
I miei innumerevoli peccati ti
hanno offeso un’infinità di volte e sarei degno di sprofondare
nell’abisso, le mie ingratitudini ti hanno disgustato e dovrei
essere vomitato e precipitato nelle tenebre, le mie frequenti
ricadute mi hanno fatto schiavo delle passioni e mi hanno messo in
pericolo di morire in eterno. 
  
Ma tu mi hai soccorso, provvedendo
a me ogni giorno, preservando la mia anima e il mio corpo e con
l'amore e la sollecitudine di un padre che ama senza limiti i suoi
figli, mi hai perdonato e mi hai fatto riposare all’ombra delle tue
ali. 
  
Grazie mio Signore e mio Dio dei
tanti benefici che mi hai concesso, io credo fermamente che il tuo
amore mi salverà. 
  
Non per i miei meriti ma per la tua
grande misericordia ti degni di soccorrermi continuamente
nonostante non corrisponda come dovrei al tuo infinito amore; fa
che proprio in grazia del tuo amore di padre che perdona sempre i
suoi figli pentiti, possa con l’amato tuo Gesù, la Vergine Maria, i
santi e le beatitudini dei cori celesti, cantare in eterno le tue
misericordie.
  

  
Pater, Ave e Gloria
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“Ben presto la morte sarà
qui, presso di te...in ogni azione dovresti comportarti come se tu
dovessi morire oggi stesso... (L’imitazione di Cristo pagg. 80, 81
- Versione di Ugo Nicolini - Edizioni Paoline).

  
Sono solo alcune delle esortazioni
riguardanti l’ora della morte e del giudizio contenute in un vero
capolavoro della letteratura mistica, leggiamo qualche passo: 
“In ogni cosa tieni l’occhio fisso al termine finale...a come
comparirai dinanzi al giudice supremo...
  

  
O sciagurato e stolto peccatore, come potrai rispondere a Dio,
il quale conosce tutto il male che hai fatto;

  

  
...Perchè non pensi a quel che avverrà di te nel giorno del
giudizio, quando nessuno potrà essere scagionato e difeso da
altri...

  

Devi darti da fare adesso, e piangere i tuoi peccati, per poter
essere senza pensiero nel giorno del giudizio...In quel giorno
grande speranza avranno il povero e l’umile, e sarà pieno di paura
il superbo... (L’imitazione di Cristo – op. cit. pagg. 85,
87). 
  
Mai come in punto di morte il
demonio è vicino a noi per tentarci - ammoniscono molti santi -
egli tenta di perdere la nostra anima con gli ultimi inesorabili
attacchi. Pensieri contro la fede, di disperazione, sconforto,
ribellione. E’ l’ultimo disperato tentativo per strapparci a Dio e
trasportarci nell’abisso.
  
Ecco perchè è così importante la
preghiera, soprattutto in quel momento estremo.
  
“Il calunniatore” è lì con tutti i
suoi satelliti. Tanti sono i pensieri di disperazione e di
sfiducia, soprattutto contro la fede che il demonio e i suoi
seguaci ci suggeriscono nei momenti estremi della morte, in un
momento in cui fisico e spirito sono già duramente provati e
sofferenti.
  
Alcune fonti teologiche sostengono
che è di grande rilevanza il momento della morte tanto che in una
delle preghiere che più spesso i fedeli recitano ogni giorno, l’Ave
Maria, si fa riferimento all’importanza di questo momento. La
seconda parte della formula così recita: 
“Santa Maria, madre di Dio prega per noi peccatori adesso e
nell’ora della nostra morte...”. 
  
Secondo padre Silvano Troncarelli e
non solo per lui è di fondamentale importanza non arrivare in
prossimità della morte con eccessivi attaccamenti e sentimenti di
odio, di rancore, di rabbia nei confronti del prossimo, perchè
questo imperfetto stato dell’anima potrebbe perpetuarsi per qualche
tempo anche nella dimensione ultraterrena.
  
Ecco una testimonianza sugli ultimi
istanti prima della morte tratto da una rivelazione privata:
  

“...Il demonio sfoga tutta la sua rabbia attorno ai morenti -
si legge su “I nostri cari e il Purgatorio”
 - Il Buon Dio, per far acquisire maggior merito alle anime,
permette che subiscano quelle ultime prove, quegli ultimi
combattimenti...
  

  
Il Buon Dio non permette che un’anima che si è data a Lui
durante la vita, perisca in quegli ultimi momenti. Le persone che
hanno amato la Santa Vergine, che l’hanno invocata tutta la loro
vita, ricevono da Lei molte grazie nelle ultime lotte. La stessa
cosa si verifica anche per quelle che sono state devote di San
Giuseppe, di San Michele o di qualche altro Santo” (I nostri cari e
il Purgatorio, pagg.17, 18 - Cappelania del Grazioli - Povo di
Trento). 

  
Presentiamo adesso alcune
riflessioni su quello che, a ragione, viene considerato il momento
più importante della nostra intera esistenza, l’affare più
importante della nostra vita tanto per utilizzare un’affermazione
di don Giuseppe Tomaselli.
  
Parole di Dio a S. Caterina da
Siena: «I demoni sono ministri incaricati di tormentare i dannati
nell'inferno e di esercitare e provare la virtù delle anime in
questa vita. La loro intenzione non è certamente di provare la
virtù, perchè non hanno la carità; essi vogliono distruggerla in
voi, ma non lo potranno mai fare, se voi non volete consentirvi.
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